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Moncalieri – agli occhi dei tifosi campobassani – è, 
nel capoluogo di regione e nello scenario di quello era 
il catino del PalaVazzieri, sinonimo di sfida dei quarti 
di Coppa Italia nelle Final Eight organizzate dal team 
rossoblù ed ospitate in città. Di quella squadra che 
affrontò i #fioridacciaio, oltre al coach Terzolo, fanno 
ancora parte dell’organico delle ‘lunette’ (così sono co-
nosciute nell’ambiente le giocatrici piemontesi) fanno 
ancora parte l’esterna Arianna Landi e Samira Berrad, 
nonché le interne Ilenia Cordola e Lydie Katshitshi. 
In quella che è stata l’annata da matricola nella Tech-
find Serie A1, il team piemontese ha finito con il salu-
tare entrambe le giocatrici extraeuropee dell’organico: 
da un lato la statunitense Sherise Williams ceduta a 
Ragusa, da cui è arrivata la slovacca Marie Ruzickova 
(che, col match odierno, arriverà ad affrontare per la 
quarta volta in questa stagione le rossoblù, tra match 

Quattro gare (e due recuperi). Sei appuntamenti per 
provare a scrivere un nuovo capitolo importante 
nella storia del team rossoblù che, verso fine mese, 
farà il suo esordio nella Final Eight di Coppa Ita-
lia. La Molisana Magnolia Campobasso si proietta 
sulla sfida con il Moncalieri con grande determina-
zione per vivere un rush finale di stagione di gran-
de intensità. Il successo nel recupero a Sesto San 
Giovanni cui ha fatto seguito una prova comunque 
di ulteriore crescita in casa dell’imbattuta capolista 
Schio ha lanciato con forza i #fioridacciaio verso 
quest’ultimo miglio di un percorso semplicemente 
da applausi per il team rossoblù. Un itinerario che 
ha portato il quintetto di coach Mimmo Sabatelli 
ad ottenere tre ‘scalpi’ importanti: quelli con Virtus 
Bologna in esterna e, all’Arena, Venezia e Ragusa. 
Ora, però, per i #fioridacciaio quanto ottenuto è già 
dominio dei ricordi. La volontà di mantenere un 

ufficiali ed amichevoli), dall’altro la brasiliana Taina 
Mayara Da Paixao, che ha salutato il Piemonte la scor-
sa settimana per fare posto alla belga Julie Vanloo, 
playmaker tra i punti di forza della nazionale del suo 
paese e allontanatasi dalla Russia, dov’era impegnata, 
all’insorgere del conflitto con l’Ucraina. A completare 
il drappello delle straniere l’ala croata Lea Miletic.

Elemento con esperienza della categoria Sara Toffo-
lo, ulteriore riferimento per un gruppo che ha in Claire 
Giacomelli la propria ‘capitana coraggiosa’ e che può 
contare su tante giovani particolarmente interessan-
ti. Matilda Cherubini, Agnese Bevolo, Erica Reggiani, 
Aram Delbalzo Gueye, Alessia Landi, Sveva Nicora, 
Anita Ramasso, Silva Varetto, Miriam Chaif ed Amy 
Princess Jakpa rappresentano, infatti, più di semplici 
backup.

piazzamento post season che significherebbe po-
ter prender parte al gran ballo dei playoff scudet-
to passa necessariamente dal riuscire ad ottenere 
dei risultati, in primis, davanti ai propri sostenitori. 
La società ha previsto anche un’iniziativa specia-
le per i tifosi: un miniabbonamento per questa e le 
ulteriori due gare interne prima della conclusione 
della regular season (Costa Masnaga e Sesto San 
Giovanni). Riuscire a far bene in queste tre gare 
rappresenterebbe un grimaldello di non poco conto 
verso la trasferta di Faenza (l’unica già certa di una 
data in calendario, i recuperi ad Empoli e Venezia 
devono ancora essere inseriti in agenda). Ora, però, 
all’insegna del mantra di coach Sabatelli di ‘una 
gara alla volta’, c’è da pensare al match con Monca-
lieri. L’unico centro di interesse di questa domenica 
di metà marzo.

MONCALIERI, TRA INTRECCI PASSATI
E NUOVE DIMENSIONI 

SPRINT FINALE IN DIREZIONE PLAYOFF



LE PROTAGONISTE SUL PARQUET

LA MOLISANA MAGNOLIA BASKET CAMPOBASSO AKRONOS LIBERTAS MONCALIERI

ARBITRI: I) Alex D’Amato (Roma), II) Fabio Bonotto (Ravenna), III) Cristina Mignogna (Milano) 

ALLENATORE: Mimmo Sabatelli ALLENATORE:  Paolo Terzolo



IO E. . . LA PALLACANESTRO
Mio padre mi ha avvicinato al basket quando ero piccolina: ho iniziato a giocarci quando avevo 
circa cinque anni e ho subito amato questa disciplina da allora. La mia passione per questo 
sport arriva proprio da quegli inizi

IO E. . . LE MIE SENSAZIONI SUL PARQUET
Quando sono sul parquet è il momento in cui sono più felice. Il basket, per me, è come un 
momento di vacanza dalla vita di tutti i giorni

IO E. . . I TIFOSI DI CAMPOBASSO
I sostenitori rossoblù sono meravigliosi. Io penso che abbiamo la migliore tifoseria in Italia. 
L’energia che i nostri tifosi riescono a darci in tutte le nostre gare interne è favolosa. Li adoro

IO E. . . LE MIE COMPAGNE ROSSOBLU
Adoro le mie compagne. Dal giorno in cui sono arrivata hanno fatto un 
lavoro sensazionale per farmi sentire la benvenuta. Ero l’unica ame-
ricana nel roster prima che arrivasse Reshanda ad ottobre ed io ho 
pensato che sarebbe stata dura per me durante questo periodo, ma 
le ragazze mi hanno incluso nelle loro attività, invitandomi a pran-
zo e a cena nelle loro case ed altre situazioni che mi hanno messo 
assolutamente a mio agio. Io ritengo che questa vicinanza che sono 
riuscita ad avere con le mie compagne per questo arco di tempo 
ci ha permesso di vivere bei momenti assieme e questo si è poi 
trasportato sul campo dove siamo riuscite a giocare bene assie-
me. A mio avviso è importante avere una bella sinergia con le tue 
compagne fuori dal parquet perché questo contribuisce a tutti gli 
effetti ad avere la giusta chimica sul campo

IO E... DI ROBYN PARKS



IO E. . . LA MIA AVVENTURA IN AFRICA
Giocare in Africa è stata un’esperienza unica per me. Niente di simile a quello che ho 
vissuto prima di disimpegnarmi in Europa. Giocare in un posto come l’Africa mi ha 
dato un diverso modo di apprezzare il basket ed altre piccole situazioni nella vita di 

tutti i giorni

IO E. . . I MIEI SOGNI
Il mio unico sogno è poter dar vita alla versione migliore di

me stessa in ogni circostanza

IO E. . . LA WNBA
Non so se posso affermare che la Nba rappresenti un mia sogno, ma mi piacerebbe

approfittare di una simile opportunità se avessi la possibilità di giocarci in futuro.
Penso che sarebbe un’opportunità fantastica

IO E. . . LE MIE PASSIONI
EXTRACESTISTICHE

Le mie passioni extracestistiche sono la musica ed il poter aiutare gli 
altri. Mi piace ascoltare la musica, tant’è che ho sempre i miei AirPods 

nelle orecchie durante il giorno. Mi piac anche poter ispirare ed aiutare 
gli altri. Credo che supportare le persone sia importante nella vita.

È impossibile, infatti, conoscer l’impatto che puoi avere nella vita di 
qualcuno. Mi auguro che ogni persona che ho incontrato nella mia vita 

abbia sempre dei ricordi positivi parlando di me 

IO E. . . CAMPOBASSO
Adoro Campobasso. La città è piccola, ma meravigliosa. Le persone sono

fantastiche, i panorami mozzafiato e c’è tanta tranquillità differentemente dalle 
altre grandi città. La più grande differenza per me qui in Molise è data dal meteo:

c’è più freddo e nevica di più di quanto sia abituata 

IO E. . . I MIEI CIBI PREFERITI
Mi piacciono tanto tutte le specialità della colazione all’americana: i pancake, i french 

toast, il bacon e le uova sono i miei piatti del cuore. Mi piacciono anche le alette di pollo 
piccanti, il risotto, i frutti di mare e la frutta





CLASSIFICAPROSSIMO TURNO

TURNO ATTUALE

TURNO PRECEDENTE



CIAK!

Che bel cane che hai, 
Stefania!

Perché hai scelto
questo nome?

Perché così tutte le 
volte che lo chiamo

si gira

Come lo hai chiamato?

Grazie,
Spighetto!

Prima o poi lo devo inserire
nello staff tecnico

della prima squadra!!  

Via Insorti d’Ungheria, 38 - CB


